La sede potrà ospitare 40 bambini e 20 lattanti
In via Tolstoi un asilo nido con 60 nuovi posti
Approvato dalla Giunta il progetto preliminare per 4,5 miliardi. I lavori inizieranno nel settembre 2001. Uno stanziamento di 900 milioni anche per gli interventi in emergenza su altri edifici scolastici comunali 

VICESINDACO 

16/12/2000
Nelle scorse sedute la Giunta ha approvato il progetto preliminare per la ricostruzione della scuola materna di via Tolstoi e la realizzazione di un nuovo asilo nido per 60 posti – 40 bambini e 20 lattanti.

L'intervento prevede la demolizione del vecchio prefabbricato e l'edificazione di un nuovo stabile in cui, oltre alle cinque sezioni esistenti, sarà ospitato, su una superficie di circa 700 metri quadri, un asilo nido.

Per i piccoli utenti è prevista una disposizione degli ambienti in linea con i più avanzati principi pedagogici: una grande vetrata di "contatto" fra la scuola materna e il nido, laboratori per giochi di manipolazione e lavori a piccoli gruppi.

Nel progetto, oltre all'adeguamento impiantistico alle norme vigenti, è inclusa la risistemazione degli spazi esterni e del verde circostante l'edificio.

L'approvazione dell'elaborato esecutivo è attesa per la primavera 2001. I lavori dovrebbero prendere poi il via nel successivo mese di settembre. Per l'intervento è previsto uno stanziamento di circa 4,5 miliardi. 

L'esecutivo municipale, per rispondere alle richieste di manutenzione straordinaria degli edifici scolastici, ha inoltre approvato due progetti per risolvere tempestivamente le situazioni a rischio per gli impianti elettrici e sanare i disagi negli asili nido, le scuole materne, elementari, medie e secondarie. Gli interventi avverranno su segnalazione dei presidi e dei direttori scolastici. L'importo stanziato è di complessivi 900 milioni.

"I nostri edifici scolastici, – ha detto il Vice Sindaco Riccardo De Corato – data al scarsa manutenzione che si è fatta negli anni passati, purtroppo oggi versano in condizioni precarie che rendono urgenti le opere di risanamento. Con questi interventi, intendiamo rispondere tempestivamente alle richieste di genitori e presidi, sistemando le strutture ma anche incrementando il numero di posti disponibili."
